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Onorevoli Senatori. – Il presente disegno
di legge intende affrontare il preoccupante
fenomeno delle rapine ai danni dei rivendi-
tori di generi di monopolio e dei gestori di
stazioni di rifornimento di carburanti, preve-
dendo apposite misure per aumentare il li-
vello di sicurezza dei locali e per inasprire
le pene connesse a tali rapine, che sempre
più spesso fanno registrare un esito tragico.

I dati disponibili relativi agli esercizi com-
merciali mostrano una preoccupante crescita
delle rapine in generale, ma in dettaglio si
nota come molte di queste colpiscano la ca-
tegoria dei tabaccai e i gestori di stazioni di
rifornimento di carburanti, i quali, per le ca-
ratteristiche della propria attività, si trovano
a detenere ingenti quantità di contante.

L’escalation di rapine e fatti di sangue im-
pone al legislatore di dare ascolto alle richie-
ste di aiuto avanzate dai tabaccai – le riven-
dite sono oltre 56.000 a livello nazionale –
nonché dei benzinai – le stazioni sono circa
24.000 – per garantire una maggiore atten-
zione dello Stato verso una categoria da sem-
pre bersaglio della criminalità.

Gli interventi, tuttavia, non dovrebbero ri-
solversi soltanto nell’assicurare una mag-
giore presenza delle forze dell’ordine sul ter-
ritorio e nel garantire certezza delle pene, ma
anche nello stanziamento di finanziamenti
per consentire ai tabaccai e ai benzinai di at-
trezzarsi per la difesa del proprio luogo di la-
voro da rapine, sia attraverso il potenzia-
mento delle dotazioni di sicurezza, sia tra-
mite la formazione degli operatori. Inoltre,
raccogliendo un’opinione largamente diffusa
e sulla base dell’esperienza ormai consoli-
data a livello europeo, il disegno di legge
punta a promuovere la riduzione del contante
attraverso la diffusione della moneta elettro-
nica, in particolare tramite l’incentivazione

dell’uso delle carte prepagate che, per le
loro caratteristiche, sembrano attagliarsi assai
opportunamente alle tipologie commerciali in
questione.

Nel merito, il presente disegno di legge
prevede tre interventi volti al potenziamento
dei sistemi di sicurezza dei tabaccai e dei
benzinai, affiancati da un inasprimento delle
sanzioni penali connesse alle rapine.

Sul primo versante, si è deciso di interve-
nire con misure di agevolazione fiscale per
l’acquisto e l’installazione di apparati di si-
curezza (articoli 1 e 2), con misure volte
alla formazione dei tabaccai e dei benzinai
(articolo 3) e norme volte a favorire la diffu-
sione degli strumenti di pagamento con mo-
neta elettronica (articolo 4).

L’articolo 1 prevede una detrazione d’im-
posta per le spese sostenute dai tabaccai e
dai benzinai per prevenire il compimento di
atti illeciti da parte di terzi nella misura del
19 per cento di quelle sostenute e documen-
tate per l’acquisto e l’installazione di appa-
rati di sicurezza e per il pagamento con mo-
neta elettronica, fino ad un importo massimo
di 5.000 euro per ciascun beneficiario, per
ciascun periodo.

Per potenziare tale tipologia di acquisto
viene di conseguenza applicata un’imposta
sul valore aggiunto agevolata, pari al 10
per cento.

Al fine di monitorare in maniera costante
lo stato della tecnologia degli impianti di si-
curezza installati nei locali, l’articolo 2 di-
spone che gli apparati oggetto di agevola-
zione fiscale siano individuati con decreto
del Ministero dell’interno, d’intesa con le as-
sociazioni di settore. Si prevede inoltre una
periodica revisione, sempre tramite decreto
del Ministero dell’interno, volta ad aggior-
nare i dispositivi di sicurezza. Inoltre, al
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comma 2, si stabilisce che i dati relativi alla
evoluzione del fenomeno delle rapine sulle
tabaccherie e nelle stazioni di rifornimento
dei carburanti vengano periodicamente va-
gliati, da parte del Ministero dell’interno,
d’intesa con le associazioni di settore, e
che le conseguenti valutazioni concorrano
al periodico aggiornamento delle misure di
prevenzione e protezione, costituendo altresı̀
una banca dati di riferimento per le determi-
nazioni in materia urbanistica e commerciale
anche da parte delle istituzioni locali, nel ri-
spetto delle loro competenze. Infine, per ga-
rantire interventi tempestivi e un monitorag-
gio costante, è previsto un collegamento po-
tenziato tra i dispositivi di sicurezza installati
nelle tabaccherie e nelle stazioni di riforni-
mento di carburanti e le centrali della Polizia
di Stato e dell’Arma dei carabinieri.

Per assicurare un utilizzo corretto dei si-
stemi di sicurezza, l’articolo 3 prevede appo-
siti corsi dedicati alla formazione degli ope-
ratori rispetto all’utilizzo dei sistemi di sicu-
rezza installati.

L’articolo 4 prevede infine la possibilità di
dar vita ad un’apposita convenzione a livello

territoriale tra Istituti di credito, Camere di
commercio ed associazioni di settore, anche
su impulso delle prefetture e degli enti locali,
finalizzate a definire le condizioni agevolate
per la diffusione delle carte prepagate e altri
mezzi di pagamento elettronico, senza costi
per l’utente, al cui onere partecipa lo Stato
con l’istituzione di un apposito Fondo a co-
pertura parziale dei maggiori costi.

Per quanto riguarda l’inasprimento delle
sanzioni penali, con l’articolo 5 vengono in-
nalzate le sanzioni per i reati di rapina com-
messi nelle rivendite di generi di monopolio
e nelle stazioni di rifornimento di carburanti
in generale, aumentando altresı̀ le pene per
quelli commessi con sequestro di persone e
con l’uso di armi cosiddette «improprie».

Infine, con l’articolo 6, si provvede alla
copertura degli oneri finanziari recati dal
presente disegno di legge, a carico dell’unità
previsionale di base di conto corrente
«Fondo speciale» dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze.

Per quanto sopra esposto, i promotori au-
spicano un esame ed un’approvazione in
tempi rapidi del presente disegno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Agevolazioni fiscali a favore dei rivenditori
di generi di monopolio e dei gestori di rifor-

nimento di carburanti per l’installazione dei
sistemi di sicurezza e prevenzione)

1. Al fine di prevenire e ridurre il compi-
mento di atti illeciti ai danni degli esercenti
attività di rivendita di generi di monopolio
e dei gestori di stazioni di rifornimento di
carburanti, è riconosciuta ai medesimi sog-
getti una detrazione dell’imposta lorda, fino
alla concorrenza del suo ammontare, di una
quota pari al 19 per cento delle spese soste-
nute, fino ad un massimo di 5.000 euro, ed
effettivamente rimaste a loro carico, per l’ac-
quisto e l’installazione di impianti di con-
trollo e di allarme nei locali e nelle aree di
svolgimento delle attività.

2. La detrazione stabilita al comma 1 è ri-
partita in tre quote annuali di pari importo.

3. Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono formate le modalità di
attivazione del presente articolo.

4. Le agevolazioni di cui al comma 1 non
sono cumulabili con altre misure di agevola-
zione fiscale previste ai medesimi fini.

5. Alla tabella A, parte III, allegata al de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, e successive modifica-
zioni, recante l’elenco dei beni e servizi sog-
getti alla aliquota del 10 per cento dell’impo-
sta sul valore aggiunto, è aggiunto, in fine, il
seguente numero:

«127-undevicies) le spese sostenute dai ti-
tolari di rivendite di generi di monopolio
nonché dei gestori di stazioni di rifornimento
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di carburanti per l’installazione dei sistemi di
controllo e di allarme e per i servizi di vigi-
lanza dei locali».

Art. 2.

(Sistema di sicurezza agevolati)

1. Il Ministro dell’interno, con proprio de-
creto di validità triennale, da adottare entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sentite le strutture nazionali
di polizia scientifica della Polizia di Stato e
dell’Arma dei Carabinieri, le Camere di
Commercio e le Associazioni nazionali dei
tabaccai, individua le caratteristiche tecniche
dei sistemi di controllo e di allarme da utiliz-
zare per l’accesso ai benefici di cui all’arti-
colo 1, nonché le modalità di installazione
e di manutenzione dei medesimi.

2. I dati relativi alla evoluzione del feno-
meno delle rapine nelle tabaccherie e nelle
stazioni di rifornimento di carburanti sono
raccolti dal Ministero dell’interno, e, d’intesa
con le strutture nazionali di polizia scienti-
fica della Polizia di Stato e dell’Arma dei
Carabinieri, le Camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura e le Associa-
zioni nazionali dei tabaccai e dei benzinai
sono valutati con cadenza annuale, al fine
di concorrere al periodico aggiornamento
delle misure di prevenzione e protezione di
cui al comma 3. Presso il Ministero dell’in-
terno è altresı̀ costituita una banca dati da
impiegare anche per le determinazioni in ma-
teria urbanistica e commerciale operate dagli
enti locali, nel rispetto del loro ambito di
competenza.

3. Entro tre mesi dalla data di scadenza
del decreto di cui al comma 1, il Ministero
dell’interno, secondo le procedure ivi previ-
ste, provvede all’emanazione di un decreto
di aggiornamento dei sistemi di controllo e
di allarme, dei loro requisiti tecnici e delle
modalità di istallazione e di manutenzione,
tenendo conto anche delle valutazioni di
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cui al comma 2. Il decreto di cui al primo
periodo resta in vigore sino all’adozione
del successivo aggiornamento, da adottare
entro tre mesi dalla data di scadenza del de-
creto medesimo.

4. I sistemi di controllo e di allarme instal-
lati nei singoli locali, ai sensi del comma 1,
sono costantemente collegati con le stazioni
dei carabinieri e degli altri organi di polizia
più vicine alle sedi medesime.

Art. 3.

(Corsi di formazione)

1. Le Associazioni nazionali dei tabaccai e
dei benzinai, d’intesa con le Camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura, le
strutture nazionali di polizia scientifica della
Polizia di Stato e dell’Arma dei Carabinieri,
sono tenute a predisporre per i propri affiliati
appositi corsi di formazione ed aggiorna-
mento, relativi al funzionamento dei sistemi
di controllo e di allarme e al loro utilizzo
in caso di eventi criminosi, con l’obiettivo
di salvaguardare la salute e l’incolumità dei
titolari, del personale e delle clientele.

Art. 4.

(Disposizioni per la diffusione delle carte

prepagate per gli acquisti presso gli esercizi
commerciali dei rivenditori di generi di

monopolio e le stazioni di rifornimento di
carburanti)

1. Al fine di diminuire i rischi per i sog-
getti di cui all’articolo 1, comma 1, derivanti
dal possesso di rilevanti somme di denaro
contante, con apposita convenzione stipulata
tra gli istituti di credito, le Camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura e
le Associazioni nazionali dei tabaccai e dei
benzinai, anche su impulso delle prefetture
e degli enti locali, sono definite le condizioni
e le modalità per favorire la diffusione nel
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territorio di riferimento, senza oneri aggiun-
tivi per gli utenti, dei mezzi di pagamento
mediante carte prepagate o altro mezzo elet-
tronico, da utilizzare per gli acquisti presso
gli esercizi commerciali dei rivenditori di ge-
neri di monopolio.

2. In relazione alla convenzione di cui al
comma 1, è istituito, a decorrere dal 1º gen-
naio 2008, un apposito Fondo presso il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, con do-
tazione iniziale di 10 milioni di euro, finaliz-
zato alla copertura parziale degli oneri con-
nessi alla diffusione delle carte prepagate.

3. Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore sono
stabilite le modalità di applicazione delle
presenti norme.

Art. 5.

(Sanzioni per reati di rapina nelle rivendite
di generi di monopolio e nelle stazioni di

riformimento di carburanti)

1. Ai reati di rapina commessi negli eser-
cizi commerciali di cui all’articolo 1, comma
1, con presa in ostaggio dei titolari e dei
clienti si applicano le sanzioni di cui all’arti-
colo 628 del codice penale, comma terzo, au-
mentate di un terzo.

2. Ai reati di rapina commessi nelle riven-
dite di generi di monopolio con l’uso di armi
improprie, come definite ai sensi del comma
3, si applicano le medesime sanzioni previste
dall’articolo 628, terzo comma, del codice
penale.

3. Sono considerate armi improprie le armi
elencate all’articolo 4, secondo comma, della
legge 18 aprile 1975, n. 110, e, comunque,
tutti gli oggetti che, pur avendo una diversa
e specifica destinazione, possono eventual-
mente servire, per le loro caratteristiche
strutturali o per determinate circostanze di
tempo e di luogo, ad arrecare offesa alla per-
sona.
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Art. 6.

(Copertura finanziaria)

1. All’onere derivante dall’attuazione della
presente legge, pari a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010, si
provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2008-2010, nell’unità previsio-
nale di base «Oneri comuni di parte cor-
rente», istituita nell’ambito del programma
«Fondi di riserva e speciali», dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2008, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

E 1,00


